
STATUTO DELLA

Comunità Energetica Cooperativa Circondario Imolese
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA

Art. 1 (Denominazione)
E' costituita, con sede nel Comune di Imola, la Società cooperativa deno-

minata “Comunità Energetica Cooperativa Circondario Imolese”

La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali, agenzie e rap-

presentanze, sia in Italia che all’estero, nei modi e termini di legge.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto e

nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le disposizioni del codice civi-

le e delle leggi speciali sulle cooperative, le disposizioni in materia di so-

cietà a responsabilità limitata, in quanto compatibili con la disciplina coo-

perativistica, nonché la normativa in materia di comunità energetica rinno-

vabile.

Art. 2 – Durata e adesioni
La Cooperativa ha durata fino al 31/12/2100 e potrà essere prorogata

con deliberazione dell'assemblea.

La Cooperativa, previa delibera dell’organo amministrativo aderisce, ac-

cettando gli statuti e i regolamenti, alla Lega nazionale delle Cooperative e

Mutue.

TITOLO II

SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
I soci attraverso la partecipazione alla cooperativa perseguono l’obiettivo

di ottenere benefici di natura ambientale, economica e sociale per loro stes-

si, per la comunità e/o per le aree locali in cui opera la cooperativa.

La cooperativa è a scopo mutualistico e non lucrativo.

La cooperativa per il raggiungimento degli scopi mutualistici in favore

dei propri soci intende procedere, agendo in qualità di “comunità energeti-

ca rinnovabile”, sia all’acquisto sia alla vendita di beni e/o servizi alle mi-

gliori condizioni economiche per i soci, migliorare le condizioni materiali e

culturali dei soci e delle loro famiglie, sviluppare e diffondere l’utilizzo e la

produzione di energia in modo consapevole, ecosostenibile e partecipato

tra i soci.

L’obiettivo principale della Cooperativa è quello di fornire benefici am-

bientali, economici o sociali a livello di comunità ai propri membri o soci o

alle aree locali in cui opera (e non quello di ottenere profitti finanziari).

La Cooperativa svolge la propria attività anche con terzi non soci.

Riguardo ai rapporti mutualistici la Cooperativa deve rispettare il princi-

pio della parità di trattamento tra i soci cooperatori.

Art. 4 (Oggetto sociale)
Per raggiungere lo scopo mutualistico di cui all’articolo precedente la Coo-

perativa si prefigge di esercitare, in favore dei soci e dei non soci, le seguen-

ti attività:

produrre, consumare, immagazzinare e vendere l'energia rinnovabi-A.

le, anche tramite accordi di compravendita di energia elettrica rin-

novabile;

scambiare, all'interno della stessa comunità, l'energia rinnovabileB.

prodotta dalle unità di produzione detenute da tale comunità pro-
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duttrice/consumatrice di energia rinnovabile, fatti salvi gli altri re-

quisiti di cui al presente articolo e il mantenimento dei diritti e degli

obblighi dei membri della comunità produttrice/consumatrice di e-

nergia rinnovabile come clienti;

accedere a tutti i mercati dell'energia elettrica appropriati, diretta-C.

mente o mediante aggregazione, in modo non discriminatorio;

svolgere tutte le attività consentite alle comunità energetiche rinno-D.

vabili ai sensi dell’art. 31, d.lgs. 199/2021 ss.mm.ii..

operare sul mercato dell’acquisto dell’energia, nell’interesse deiE.

soci, in qualità di mandatario con o senza rappresentanza;

fornire servizi nel settore energetico con particolare attenzioneF.

alle soluzioni volte al risparmio e all’efficienza energetica;

promuovere e realizzare opere e infrastrutture nel settore dell’e-G.

nergia rinnovabile;

educare le comunità in cui opera ad un uso consapevole ed ecoso-H.

stenibile dell’energia;

promuovere l’utilizzo di energia elettrica proveniente da fontiI.

rinnovabili, ad esempio attraverso campagne di sensibilizzazione,

percorsi di formazione, partecipazione od organizzazione di conve-

gni o eventi informativi;

acquisire terreni per costruire, direttamente o indirettamente,J.

impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;

acquistare il diritto di superficie su beni immobili altrui, al fineK.

di esercitare una delle precedenti attività;

promuovere campagne di crowdfunding nel rispetto della nor-L.

mativa.

La Cooperativa può costituire società o altri enti, collaborare con altri

imprenditori anche mediante contratti di rete, assumere partecipazioni in

altre imprese e compiere tutte le operazioni di natura finanziaria, commer-

ciale, mobiliare, immobiliare e industriale che risultino necessarie o utili

per realizzare l’oggetto sociale.

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimen-

to dello scopo e dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla

legge e dai regolamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono defi-

nite con apposito regolamento approvato con decisione dei soci. È tassati-

vamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma.

La Cooperativa, come comunità energetica rinnovabile, può costituire diver-

se configurazioni di autoconsumo diffuso secondo la normativa di riferi-

mento di volta in volta vigente, fermo restando che per ciascuna configura-

zione deve essere inviata una richiesta di accesso al servizio per l’autocon-

sumo diffuso.

I Soci, con l’adesione alla Cooperativa, conferiscono mandato a quest’ulti-

ma quale referente ai fini della costituzione e gestione della configurazione

di riferimento, secondo quanto previsto dall’art. 3.4, lett. e) del TIAD, indivi-

duandola quale delegata responsabile del riparto dell’energia condivisa e

demandandole la gestione delle partite di incasso e pagamento verso il

GSE e i venditori ai sensi dell’Articolo 32 del D. Lgs 199/2021.

Pertanto, la Cooperativa, nella persona del suo legale rappresentante, è in-

dividuata quale soggetto delegato delle configurazioni responsabile del ri-

parto dell’energia elettrica condivisa, secondo quanto previsto dalle norme
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di attuazione dell’art. 22 della Direttiva 2018/2001, ivi compresi art. 8, 31

e 32 del D.Lgs. 199/2021 e le relative disposizioni applicative, tra cui la De-

libera ARERA 727/2022 e il DM MASE 414 del 7.12.2023 e quale referente

delle configurazioni ai sensi dell’art. 1.1), lett. hh) della Delibera ARERA

727/2022, ss.mm.ii..

La Cooperativa, con delibera del Consiglio di Amministrazione, può deman-

dare il ruolo di delegato e il ruolo di referente a un soggetto terzo, a condi-

zione che il mandato sia conforme alla normativa di riferimento.

La Cooperativa assicura, tramite il Consiglio di Amministrazione, che i So-

ci, in qualità di consumatori finali, abbiano un’adeguata e preventiva infor-

mativa sui benefici loro derivanti dall’accesso alla tariffa incentivante di cui

all’art.4 del DM MASE 414 del 7.12.2023, anche tramite il referente man-

datario nel caso in cui il ruolo sia delegato ad un soggetto diverso dalla Co-

operativa.

TITOLO III

SOCI

Art. 5 (requisiti dei soci)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito

dalla legge.

Possono essere soci tutte le persone fisiche e i soggetti di diritto o Enti che

ai sensi e nei limiti di legge possono essere associati. Pertanto, salvo diver-

sa disposizione normativa, di legge o di rango secondario, possono essere

associati, persone fisiche, PMI, anche partecipate da enti territoriali, asso-

ciazioni, aziende territoriali per l'edilizia residenziale, istituzioni pubbliche

di assistenza e beneficenza, aziende pubbliche di servizi alla persona, con-

sorzi di bonifica, enti e organismi di ricerca e formazione, enti religiosi, enti

del Terzo settore e associazioni di protezione ambientale nonché le ammini-

strazioni locali individuate nell'elenco delle amministrazioni pubbliche pre-

disposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1,

comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificato ai sensi e

per gli effetti del D.L. 28 febbraio 2025, art. 1-bis, comma 1, lett. b), con-

vertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2025, n. 60.

Possono essere soci anche tutti i consumatori, compresi quelli appartenen-

ti a famiglie a basso reddito o vulnerabili.

La comunità è autonoma e ha una partecipazione aperta e volontaria, a

condizione che le imprese siano PMI e la partecipazione alla comunità di e-

nergia rinnovabile non costituisca l’attività commerciale e/o industriale

principale.

Possono esercitare poteri di controllo i soci che sono situati nel territorio in

cui sono ubicati gli impianti per la condivisione di cui all’art.31, comma 2,

lettera a) del D.Lgs.199/2021. I soci che esercitano poteri di controllo pos-

sono essere solo persone fisiche, piccole o medie imprese anche partecipa-

te da enti territoriali, associazioni, aziende territoriali per l’edilizia residen-

ziale, istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, aziende pubbliche

di servizi alla persona, consorzi di bonifica, enti e organismi di ricerca e for-

mazione, enti religiosi, enti del Terzo Settore e associazioni di protezione

ambientale, nonché le amministrazioni locali individuate nell’elenco delle

amministrazioni pubbliche predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica

(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.

196, che sono situati nel territorio in cui sono ubicati gli impianti per la
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condivisione di cui al comma 2, lettera a) dell’art.31 del D.lgs.199/2021.

La Cooperativa può suddividere la propria compagine sociale nelle se-

guenti categorie di soci:

a) soci cooperatori;

b) soci finanziatori.

I soci cooperatori intrattengono con la cooperativa almeno uno dei se-

guenti scambi mutualistici:

produzione e fornitura di energia elettrica con i relativi beni e/o1.

servizi;

utenza mediante consumo di energia elettrica e/o acquisto dei2.

relativi beni e/o servizi dalla cooperativa anche attraverso propri

membri;

plurimo qualora i soci svolgano contestualmente il ruolo di pro-3.

duttore e utente di energia elettrica e dei relativi beni e/o servizi.

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mu-

tualistico e all’effettiva partecipazione del socio all’attività economica della

cooperativa; l’ammissione deve essere coerente con la capacità economica

della cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle

strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.

Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere l’erogazione del

servizio mutualistico in favore dei soci preesistenti.

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio imprese iden-

tiche o affini a quella della cooperativa, svolgano un’attività effettivamente

concorrente o in contrasto con quella della cooperativa stessa. A tal fine,

l’organo amministrativo dovrà valutare i settori ed i mercati economici in

cui operano i soci, nonché le loro dimensioni imprenditoriali.

Qualora siano presenti i presupposti di legge per la loro ammissione,

possono essere soci le persone giuridiche i cui scopi o i cui interessi non

siano in contrasto con quelli della cooperativa o soggette alla direzione o al

controllo di altre società i cui scopi o i cui interessi non siano in contrasto

con quelli della cooperativa.

I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona

fisica, scelta tra gli amministratori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi

modificazione a detta designazione è inopponibile alla Cooperativa, finché

questa non abbia ricevuto la relativa comunicazione.

La Cooperativa può dividere il territorio in cui opera in più zone (le Aree).

La Cooperativa può altresì dividere la compagine sociale in Gruppi e/o Ca-

tegorie di soci in ragione del loro scambio mutualistico (i Gruppi e/o Cate-

gorie).

Gli amministratori assegnano ciascun socio ad un’Area e/o ad un Gruppo

e/o Categoria.

Art. 6 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’organo am-

ministrativo domanda scritta che dovrà contenere, se persona fisica:

a)  l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale;

c)  la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in contrasto con

quella della cooperativa;

d) l'ammontare della quota che propone di sottoscrivere, la quale non

dovrà comunque essere inferiore, né superiore al limite minimo e massimo
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fissati dalla legge;

e) l’indicazione dello scambio mutualistico al quale intende partecipare,

precisando se interagirà come produttore, come utente o combinando en-

trambi gli scambi, secondo le previsioni di cui all’art.5, comma 6 del pre-

sente statuto;

f) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni legal-

mente adottate dagli organi sociali;

g) la dichiarazione di accettazione della clausola compromissoria di cui

all’articolo 29 del presente statuto;

h) la comunicazione dei dati necessari per l’accesso al servizio per l’auto-

consumo diffuso;

i) il mandato alla Cooperativa per la costituzione e gestione della/e configu-

razione/i, secondo quanto previsto dall’art. 3.4, lett. e) del TIAD, indivi-

duando la stessa quale delegata responsabile del riparto dell’energia condi-

visa e demandandole la gestione delle partite di incasso e pagamento verso

il GSE e i venditori ai sensi dell’Articolo 32 del D. Lgs 199/2021;

Nella domanda di ammissione presentata da persone giuridiche devono

essere riportati, in sostituzione dei dati elencati nella lettera a) del comma

1, la denominazione dell’ente, la sede legale, l’oggetto sociale, il cognome e

nome delle persone che ne hanno la rappresentanza legale ed il codice fi-

scale ed allegata copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente, nonché

l’estratto autentico della deliberazione di adesione alla Cooperativa assun-

ta dall’organo statutariamente competente, contenente la dichiarazione di

conoscenza ed integrale accettazione dello Statuto e dei Regolamenti della

Cooperativa.

L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisiti e delle

condizioni di cui al precedente articolo 5 e l’inesistenza delle cause di in-

compatibilità indicati dal medesimo art. 5, delibera entro sessanta giorni

sulla domanda e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del ca-

pitale sociale, in applicazione del Regolamento approvato dall’assemblea.

La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e an-

notata a cura degli amministratori nel libro dei soci.

Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione determini il supe-

ramento dei limiti previsti dall’articolo 2519, comma 2, del codice civile e,

conseguentemente, l’obbligo per la cooperativa di applicare le disposizioni

in materia di società per azioni, gli amministratori devono convocare l’as-

semblea per la modificazione dello statuto.

In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata all’interes-

sato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci dopo che l’as-

semblea abbia proceduto alla modificazione dello statuto.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli amministratori devo-

no motivare entro sessanta giorni la relativa delibera e comunicarla all’inte-

ressato. In tal caso, l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comu-

nicazione, chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci l’assem-

blea dei soci in occasione della sua prima successiva convocazione.

Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’organo amministrativo,

quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito dall’assemblea con delibe-

razione da assumersi entro trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa.

L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio le ragioni del-

le determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.
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Art. 7 (Obblighi del socio)
I soci sono obbligati:

a) al versamento:

- della quota sottoscritta con le modalità e nei termini previsti da un Rego-

lamento approvato dall’assemblea dei soci, oppure, in assenza, dal Consi-

glio di Amministrazione;

- della tassa di ammissione, ove prevista, a titolo di rimborso delle spese di

istruttoria della domanda di ammissione;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni

legalmente adottate dagli organi sociali;

c) fornire beni, servizi alla Cooperativa, se socio produttore;

d) acquistare beni o servizi dalla Cooperativa, se socio utente;

e) comunicare ogni variazione del proprio indirizzo indicato nel libro dei so-

ci;

f) offrire qualsiasi suggerimento atto a migliorare l’offerta di beni e/o di ser-

vizi della Cooperativa.

Al socio finanziatore si applicano gli obblighi previsti dalla specifica di-

sciplina statutaria.

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risul-

tante dal libro soci.

Art. 8 (Diritti dei soci)
I soci mantengono i diritti derivanti dalla qualifica di cliente finale, compre-

so quello di scegliere il proprio venditore di energia, e la possibilità in ogni

momento di recedere dalla configurazione, fermi restando, in caso di reces-

so anticipato, eventuali corrispettivi, equi e proporzionati, concordati per la

compartecipazione agli investimenti sostenuti.

Possono partecipare alla Cooperativa, in qualità di soci, anche soggetti non

facenti parte della/e configurazioni per la/le quale/i venga richiesto l’acces-

so al servizio per l’autoconsumo diffuso. I soci non facenti parte della/e

configurazioni per la/le quale/i venga richiesto l’accesso al servizio per l’au-

toconsumo diffuso non possono avere poteri di controllo.

Il socio cooperatore ha il diritto di essere preferito ai non soci nelle attività

relative agli scambi mutualistici della Cooperativa.

I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di avere dagli

amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare,

anche tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti rela-

tivi all’amministrazione.

Art. 9 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:

per recesso, esclusione o per causa di morte, se il socio è perso-1.

na fisica;

per recesso, esclusione, scioglimento o liquidazione se il socio è2.

diverso da persona fisica.

Art. 10 (Recesso del socio)
Fermo il diritto di recedere dalla sola configurazione ai sensi del prece-

dente art. 8, oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio che:

abbia perduto i requisiti per l'ammissione;a)

non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi so-b)

ciali;

non sia più interessato a partecipare alla Cooperativa;c)
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che non sia in grado di porre in essere almeno uno degli scambi mutua-d)

listici con la cooperativa.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccoman-

data alla Cooperativa.

Spetta all’organo amministrativo constatare, entro sessanta giorni dalla

comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi che, a norma della legge e

del presente statuto, legittimino il recesso, ad eccezione della causa di re-

cesso di cui al punto c)

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli amministratori de-

vono darne immediata comunicazione al socio che, entro sessanta giorni

dal ricevimento della comunicazione, può attivare le procedure arbitrali di

cui al successivo articolo 29.

Qualora il recesso sia esercitato ai sensi di quanto previsto nel punto c),

diventa efficace decorsi tre mesi dal ricevimento della comunicazione da

parte della Cooperativa, fermi restando gli eventuali corrispettivi concorda-

ti per la compartecipazione agli investimenti sostenuti ai sensi del prece-

dente art. 8.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunica-

zione del provvedimento di accoglimento della domanda, trasmessa all’inte-

ressato mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o pec.

Per quanto riguarda i rapporti mutualistici in essere al momento di effica-

cia del recesso dalla Cooperativa, salva diversa e motivata delibera del con-

siglio di amministrazione, continuano immutati fino alla loro scadenza con-

trattuale e, se instaurati a tempo indeterminato, possono essere rinegoziati

da tale momento.

Art. 11 (Esclusione)
L'esclusione sarà deliberata dall’organo amministrativo, oltre che nei ca-

si previsti dalla legge, nei confronti del socio:

a)   che perda i requisiti per l’ammissione alla Cooperativa;

b) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dei regolamenti

sociali, delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali, con ina-

dempimenti che non consentano la prosecuzione del rapporto;

c) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento della quo-

ta sociale sottoscritta o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro

titolo verso la società;

d) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste

dall'art 5, senza la prevista autorizzazione del Consiglio di amministrazione;

e) che, ai sensi dell'articolo 31, comma 1, lettera b, del d.lgs. 8 novembre

2021, n. 199, assuma il controllo della cooperativa attraverso un’influenza

dominante in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa.

f) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla Cooperativa o

assuma iniziative o comportamenti pregiudizievoli per il conseguimento del-

lo scopo mutualistico o dell’oggetto sociale;

g) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati che im-

portino l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici, nonché per rea-

ti che, per le modalità di esecuzione e la gravità, non consentano la prose-

cuzione del rapporto;

h) che non sia in grado di porre in essere almeno uno degli scambi mutuali-

stici con la cooperativa.

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta giorni dalla co-
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municazione inviata mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritor-

no, può attivare le procedure arbitrali di cui all’articolo 29.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi

a cura degli Amministratori.

Per quanto riguarda i rapporti mutualistici in essere al momento di effica-

cia della esclusione dalla Cooperativa, salva diversa e motivata delibera del

consiglio di amministrazione, continuano immutati fino alla loro scadenza

contrattuale e, se instaurati a tempo indeterminato, possono essere rinego-

ziati da tale momento.

Art. 12 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi, salvo quanto previsto dal precedente articolo

8, comma 1, hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale da essi effetti-

vamente versato ed eventualmente rivalutato ai sensi dei successivi articoli

16 e 19, lettera c), la cui liquidazione – eventualmente ridotta in proporzio-

ne alle perdite imputabili al capitale - avrà luogo sulla base del bilancio del-

l'esercizio nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale.

Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approvazione del bi-

lancio stesso.

 Il socio receduto od escluso ha altresì diritto, nei termini previsti per il

rimborso del capitale di cui al precedente comma, all’assegnazione di un ul-

teriore importo il cui valore sia pari alla quota parte delle riserve divisibili

allo stesso spettante, solo quando il rapporto tra patrimonio netto e il com-

plessivo indebitamento della cooperativa sia inferiore ad un quarto.

Art. 13 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno di-

ritto di ottenere il rimborso delle quote interamente liberate, eventualmen-

te rivalutate, nella misura e con le modalità di cui al precedente articolo 12.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente

alla richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra i-

donea documentazione, dalla quale risulti chi sono gli aventi diritto.

Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare quello tra essi

che li rappresenterà di fronte alla Società entro 6 mesi dalla data del deces-

so.

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del co-

dice civile.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Società possono ri-

chiedere di subentrare nella partecipazione del socio deceduto. L’ammissio-

ne sarà deliberata dall’Organo amministrativo, previo accertamento dei re-

quisiti, con le modalità e le procedure di cui al precedente art. 6. In man-

canza si provvede alla liquidazione ai sensi del precedente art. 12.

Art. 14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità

dei soci cessati)
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto dovranno richie-

dere il rimborso della quota versata entro i 5 anni dalla data di approvazio-

ne del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è

divenuto operativo.

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto

saranno devolute con deliberazione del consiglio d'amministrazione al fon-

do di riserva legale.

TITOLO IV

 8



STRUMENTI FINANZIARI

Art. 15 (Strumenti finanziari)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente Statuto, pos-

sono essere ammessi dalla Cooperativa soci sovventori, di cui all’art. 4 del-

la legge 31 gennaio 1992 n. 59. Ai soci sovventori si applicano le disposizio-

ni dettate a proposito dei soci ordinari, in quanto compatibili con la natura

del rapporto. Non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di am-

missione, le cause di incompatibilità e le condizioni di trasferimento. I soci

sovventori possono essere sia persone fisiche che giuridiche.

I conferimenti dei soci sovventori sono imputati ad una specifica sezione

del capitale sociale della Cooperativa, di cui al successivo art. 17, lett. a.2),

del presente Statuto. Essi possono avere ad oggetto denaro e sono rappre-

sentati da quote del valore di € 500,00 ciascuna. I versamenti sulle quote

sottoscritte potranno essere effettuati quanto al venticinque per cento

all’atto della sottoscrizione e la parte restante nei termini da stabilirsi dal

Consiglio di amministrazione.

Salvo contraria disposizione adottata dall’Assemblea in sede di emissione,

le quote dei soci sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusi-

vamente previo gradimento del Consiglio di amministrazione. Il socio sov-

ventore che intenda trasferire le quote deve comunicare al Consiglio di am-

ministrazione il proposto acquirente ed il Consiglio ha la facoltà di pronun-

ciarsi entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione. In caso di man-

cato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che intende tra-

sferire i titoli, il Consiglio provvederà ad indicarne altro gradito. Decorso il

predetto termine, il socio sarà libero di vendere al proposto acquirente.

L’emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata

con deliberazione dell’Assemblea straordinaria con la quale devono essere

stabiliti l’importo complessivo dell’emissione e le modalità di esercizio del

diritto di opzione dei soci sulle quote emesse, ovvero l’esclusione o limita-

zione dello stesso, in conformità con quanto previsto dall’art. 2524 cod.

civ. e in considerazione dei limiti disposti per i soci ordinari dalle lettere b)

e c) dell’art. 2514, che dovrà essere specificata su proposta motivata degli

amministratori. Il diritto di opzione non spetta ai soci cooperatori qualora

le quote siano riservate alla sottoscrizione degli investitori istituzionali de-

stinati alle società cooperative di cui all’art. 111-octies delle disposizioni di

attuazione del cod. civ.

A ciascun socio sovventore sono attribuiti voti in proporzione alle quote

possedute sulla base di quanto determinato da apposito regolamento deli-

berato dall’assemblea straordinaria.

L’esercizio del diritto di voto è regolato dall’art. 2370 c.c. Ai soci ordinari

non possono essere attribuiti voti in relazione alle quote di socio sovvento-

re eventualmente possedute.

I voti complessivamente attribuiti ai soci sovventori non devono superare il

terzo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti o rappresentati in cia-

scuna Assemblea. Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i

voti dei soci sovventori saranno ricondotti automaticamente entro la misu-

ra consentita, applicando un coefficiente correttivo determinato dal rappor-

to tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero

di voti da essi portato.

I soci sovventori partecipano alle assemblee generali dei soci mediante vota-
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zioni separate.

Ricorrendo le condizioni stabilite dall’art. 2376 i soci sovventori sono costi-

tuiti in assemblea speciale.

L’Assemblea speciale è convocata dal Consiglio di amministrazione della

Cooperativa o dal rappresentante comune della categoria, quando questi lo

ritengano necessario o quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei

sovventori.

Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono determinate in

base a quanto previsto dagli artt. 2363 e seguenti, cod. civ., in quanto com-

patibili con le disposizioni di cui agli artt. 21 ss. del presente Statuto. Non

vale per i soci sovventori

Ai soci sovventori, in considerazione dell’interesse che essi hanno nell’atti-

vità sociale, è riservata la facoltà di nominare almeno un amministratore e,

laddove nominato il collegio sindacale, un sindaco effettivo e supplente

nonché di un liquidatore in caso di scioglimento della Cooperativa. Tale no-

mina sarà deliberata a maggioranza dei voti spettanti ai soli soci sovvento-

ri.

Ai soci sovventori spetta una remunerazione per ciascun esercizio comples-

sivamente non superiore a due punti percentuali rispetto alla remunerazio-

ne delle quote dei soci cooperatori stabilita dall’Assemblea ordinaria dei so-

ci.

La remunerazione delle quote sottoscritte dai soci cooperatori, in qualità di

soci sovventori, non può essere superiore a due punti rispetto al limite pre-

visto per i dividendi dalla lettera a) dell’art. 2514 cod. civ.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non comporta ri-

duzione del valore nominale delle quote dei soci sovventori, se non per la

parte di perdita che eccede il valore nominale complessivo delle quote dei

soci cooperatori. In caso di scioglimento della Cooperativa, le quote di socio

sovventore hanno diritto di prelazione nel rimborso del capitale sociale, ri-

spetto a quelle dei soci cooperatori, per il loro intero valore.

Oltre che nei casi previsti dall’art. 2473 cod. civ., ai soci sovventori il dirit-

to di recesso spetta quando sia decorso il periodo minimo determinato nel-

la delibera di emissione.

Con deliberazione dell’assemblea, assunta con le modalità di cui all’artico-

lo 2480 c.c., la Cooperativa può emettere titoli di debito, nonché strumenti

privi di diritti di amministrazione, ad investitori professionali soggetti a vigi-

lanza prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai sensi dell’ar-

ticolo 2483 c.c. e dell’articolo 111-octies delle d.a.t. del cod. civ.

In tal caso, con apposito regolamento approvato dalla stessa assemblea, so-

no stabiliti:

- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed il rela-

tivo valore nominale unitario;

- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di quanto previsto

dall’articolo 2483 c.c.;

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione

degli interessi ovvero di partecipazione agli utili;

- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono at-

tribuiti all’organo amministrativo ai fini del collocamento dei titoli.

All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente articolo ed
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al relativo rappresentante comune si applica quanto previsto dagli articoli

2363 e seguenti c.c., in quanto compatibili con le successive disposizioni

del presente statuto.

TITOLO IV

RISTORNI

Articolo 16 (Ristorni)
L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta dell’or-

gano amministrativo, in materia di ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto

dei limiti e delle condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposi-

zioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamento.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente alla qua-

lità e alla quantità degli scambi mutualistici, in conformità con i criteri sta-

biliti dall’apposito regolamento.

L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio:

in forma liquida;a.

mediante aumento proporzionale delle rispettive quote;b.

mediante emissione di quote di socio sovventore.c.

TITOLO V

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 17 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della cooperativa è costituito:

 dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:a.

a1) dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati da quote,

ciascuna del valore non inferiore a 25 euro e non superiore ai limiti stabili-

ti dalla legge;

a2) dal fondo per lo sviluppo tecnologico, per la ristrutturazione o il po-

tenziamento aziendale al quale sono imputati i conferimenti dei soci sov-

ventori di cui al precedente art. 15;

dagli strumenti privi dei diritti di amministrazione di cui al prece-b.

dente articolo 15;

dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’articolo 19 e con ilc.

valore delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti od esclusi

ed agli eredi dei soci deceduti;

dalla riserva straordinaria;d.

da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previstoe.

per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo pa-

trimonio e, conseguentemente, i soci nel limite delle quote sottoscritte.

Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ri-

partite tra i soci cooperatori durante la vita della cooperativa, né all’atto del

suo scioglimento.

Articolo 18 (Caratteristiche delle quote)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né

essere cedute senza l'autorizzazione dell’organo amministrativo.

Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne comunicazio-

ne all’organo amministrativo con lettera raccomandata. Salvo espressa au-

torizzazione dell’organo amministrativo, la cessione può essere effettuata e-

sclusivamente per l’intera quota detenuta dal socio.

Il provvedimento dell’organo amministrativo deve essere comunicato al

socio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, decorsi i quali il
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socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la cooperativa deve i-

scrivere nel libro dei soci l’acquirente, a condizione che lo stesso abbia i re-

quisiti previsti dall’articolo 5.

In caso di diniego dell’autorizzazione, l’organo amministrativo deve moti-

vare la relativa delibera e comunicarla entro sessanta giorni al socio inte-

ressato, il quale, entro i successivi sessanta giorni dalla comunicazione,

può attivare le procedure arbitrali di cui all’articolo 29.

Art. 19 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo provvede alla

redazione del bilancio, previo esatto inventario, da compilarsi in conformità

alle norme di legge.

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazio-

ne entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro

centottanta giorni qualora ricorrano le condizioni di cui all’ultimo comma

dell’articolo 2364 c.c., certificate dall’organo amministrativo in sede di rela-

zione sulla gestione.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dei ristor-

ni nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dal precedente articolo 16

e, successivamente sulla distribuzione degli utili annuali destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione

di cui all’art. 2545-quater del codice civile e all’art. 11 della legge 31.1.92

n. 59, nella misura e con le modalità previste dalla legge;

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni

previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

d) ad eventuale quota da destinarsi ai soci cooperatori a titolo di ristorno

nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dal precedente articolo 16 .

e) ad eventuale dividendo del capitale sociale effettivamente versato in mi-

sura non superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, au-

mentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;

f) ad eventuale remunerazione delle quote dei soci sovventori e degli stru-

menti privi di diritti di amministrazione alle condizioni di cui al precedente

articolo 15 in misura non superiore a due punti rispetto al limite massimo

previsto per i dividendi;

g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui alla lettera

e), f) e g) dell’art. 17.

Gli utili debbono essere prevalentemente destinati a finalità mutualisti-

che, intendendo per tali l’incremento delle riserve di natura indivisibile, il

contributo al Fondo mutualistico e l’erogazione del ristorno.

Ai sensi del D.M. del 7 dicembre 2023 MASE in deroga all’art. 2516 c.c.

e all’art. 3, ultimo capoverso del presente Statuto, l’importo della tariffa

premio eccedente quello determinato dal valore soglia dell’energia condivi-

sa dall’Allegato 1 del DM 414 del 7 dicembre 2023 MASE e s.m.i. o della di-

versa normativa di volta in volta applicabile, è destinato ai soli consumato-

ri diversi dalle imprese e/o utilizzato per finalità sociali aventi ricadute sui

territori ove sono ubicati gli impianti di condivisione.

TITOLO VI

RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 20 (Decisioni dei soci)
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I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal

presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o

tanti soci che rappresentano almeno un terzo del numero complessivo de-

gli aventi diritto al voto sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

l’approvazione del bilancio, l’erogazione del ristorno e la distribuzio-1)

ne degli utili;

la nomina degli amministratori determinando il numero dei compo-2)

nenti, la durata del mandato e la misura dei compensi da corrispon-

dere per la loro attività collegiale, provvedendo anche alle eventuali

revoche;

la nomina del revisore o sindaco unico o del collegio sindacale, com-3)

preso il suo presidente, nonché il compenso da corrispondere loro;

le modificazioni dell’atto costitutivo;4)

la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico;5)

la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale6)

modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei

diritti dei soci;

l’approvazione dei regolamenti interni con le maggioranze previste7)

per l’assemblea straordinaria;

la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione.8)

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante deliberazione

assembleare, con le modalità previste dall’articolo 2479-bis del codice civi-

le. Le assemblee, ricorrendone i presupposti, possono anche essere separa-

te su decisione del Consiglio di amministrazione.

Art. 21 (Assemblee)
La convocazione dell’Assemblea deve effettuarsi mediante lettera raccoman-

data A.R. o PEC, inviata 8 giorni prima dell’adunanza, contenente l'ordine

del giorno, il luogo, la data e l’ora della prima e della seconda convocazio-

ne, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello della prima.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si re-

puta validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i

soci con diritto di voto e siano presenti, o informati della riunione, tutti gli

Amministratori e l’organo di controllo, se nominato. Tuttavia ciascuno de-

gli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si

ritenga sufficientemente informato.

Nell’avviso di convocazione può inoltre essere prevista la possibilità di inter-

vento a distanza mediante l’utilizzo di sistemi di collegamento audio/video,

a condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di buona

fede e di parità di trattamento.

In particolare, è necessario che:

- sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio uf-

ficio di presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenu-

ti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risulta-

ti della votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli e-

venti assembleari oggetto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vota-

zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;

- vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati
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a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ri-

tenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il

soggetto verbalizzante, fatta salva l’ipotesi nella quale l’Assemblea sia stata

convocata prevedendo esclusivamente la partecipazione mediante mezzi di

telecomunicazione, senza indicare un luogo fisico predeterminato di svolgi-

mento della riunione. In tal caso non è necessaria la presenza di alcun sog-

getto in alcun determinato luogo ed il soggetto verbalizzante assiste alla

riunione assembleare solo mediante mezzi di telecomunicazione e dà atto

dell’intero procedimento decisionale sulla base di quanto percepito tramite

gli stessi.

Al fine della determinazione dell’organo giudiziario competente a prendere

cognizione delle eventuali azioni scaturenti dall’Assemblea, quando questa

si sia tenuta esclusivamente virtuale, si considera la sede legale della so-

cietà risultante dalla Camera di Commercio.

Art. 22 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano

presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al

voto.

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque

sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta, ad eccezione dei casi previsti

dai numeri 4, 6 e 7 e 8 del precedente articolo 20, per i quali è necessario

il voto favorevole della maggioranza assoluta dei soci aventi diritto al voto.

Art. 23 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano,

salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.

Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.

Art. 24 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro

dei soci da almeno 90 giorni e che non siano in mora nei versamenti delle

quote sottoscritte.

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare

della sua partecipazione; i soci persone giuridiche potranno avere un mas-

simo di 5 voti, in relazione all’ammontare della quota sociale detenuta, op-

pure al numero dei loro membri.

Art. 25 (Presidenza dell’Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dal presidente dell’Organo amministrativo ed in

sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi, dalla perso-

na designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presen-

ti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina

del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

Art. 26 (Assemblee separate)
Per ciascuna Area e/o Gruppo e/o Categoria di soci il consiglio di ammini-

strazione può convocare un’assemblea separata. Lo stesso consiglio deve

convocare una o più assemblee separate, se è obbligatorio il loro svolgimen-

to.

L’assemblea separata elegge tra i soci intervenuti un numero di delegati ef-

fettivi, da determinarsi tenendo conto principalmente del numero di soci

assegnato a ciascuna Area e/o Gruppo e/o Categoria di soci. Per ogni dele-
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gato effettivo deve essere eletto un delegato supplente.

Le deliberazioni delle assemblee separate non possono essere impugnate

autonomamente da quelle delle assemblee generali cui sono preordinate.

Le assemblee separate, prima di essere convocate, sono disciplinate in un

regolamento approvato dall’assemblea ai sensi dell’art. 2521 u.c. cod. civ..

Art. 27 (Amministrazione)
La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministrazione compo-

sto da tre o più membri, su decisione dei soci in sede di nomina.

L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti

non soci, purché la maggioranza del consiglio di amministrazione sia scelta

tra i soci cooperatori di cui al precedente art. 5.

Gli amministratori restano in carica per il periodo determinato dai soci al

momento della nomina, comunque non superiore a tre anni.

Gli amministratori possono essere rieletti.

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo determinato

dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è sta-

to ricostituito.

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il con-

siglio di amministrazione elegge fra i suoi membri il Presidente e il Vice Pre-

sidente.

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel

libro delle decisioni degli amministratori.

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nel-

le quali vi sia materia su cui deliberare ovvero quando lo richiedano un ter-

zo degli amministratori

La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della

riunione, deve essere spedita a tutti gli amministratori, e all’organo di con-

trollo, se nominato, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova

dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso

di urgenza, almeno un giorno prima.

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono

valide, anche senza comunicazione formale, quando intervengono tutti i

consiglieri in carica e l’organo di controllo, se nominato.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è neces-

saria la presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le delibe-

razioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In ca-

so di parità dei voti, la proposta si intende respinta.

È ammessa la possibilità di intervento a distanza mediante l’utilizzo di si-

stemi di collegamento audio o video, a condizione che siano rispettati il me-

todo collegiale ed i principi di buona fede e di parità di trattamento.

In tal caso dovrà essere consentito:

- al Presidente dell’adunanza di accertare l’identità e la legittimazione degli

intervenuti;

- al Presidente di regolare lo svolgimento dell’adunanza, far constatare e

proclamare i risultati della votazione;

- al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di

verbalizzazione;

- a tutti gli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla

votazione simultanea con possibilità di ricevere e trasmettere documenta-

zione sempre in tempo reale.
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L’avviso di convocazione dovrà indicare i luoghi audio/video collegati a cu-

ra della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritene-

re svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il sogget-

to verbalizzante, fatta salva l’ipotesi nella quale il Consiglio di Amministra-

zione sia stato convocato prevedendo esclusivamente la partecipazione me-

diante mezzi di telecomunicazione, senza indicare un luogo fisico predeter-

minato di svolgimento della riunione. In tal caso non è necessaria la pre-

senza di alcun soggetto in alcun determinato luogo ed il soggetto verbaliz-

zante assiste alla riunione assembleare solo mediante mezzi di telecomuni-

cazione e dà atto dell’intero procedimento decisionale sulla base di quanto

percepito tramite gli stessi.

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente

e dal segretario se nominato, il quale deve essere trascritto nel libro delle

decisioni degli amministratori.

Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione della

cooperativa. In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai po-

teri degli amministratori.

Esso ha il dovere di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e

contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa, anche in fun-

zione della rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e della perdita del-

la continuità aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per l'adozione e

l'attuazione di uno degli strumenti previsti dall'ordinamento per il supera-

mento della crisi e il recupero della continuità aziendale.

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli am-

ministratori o a un comitato esecutivo, delegando loro i necessari poteri e

precisando i contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega. Non

possono essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dall’articolo

2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso

ed esclusione dei soci. Il consiglio di amministrazione deve inoltre delibera-

re in forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione siano la remu-

nerazione della prestazione mutualistica, il ristorno, il conferimento, la ces-

sione o l’acquisto di azienda o di ramo d’azienda, la costituzione o assun-

zione di una partecipazione rilevante in altra società.

Almeno ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministrato-

ri e all’organo di controllo sul generale andamento della gestione e sulla

sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in

termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle

sue controllate

Gli amministratori relazionano, in occasione dell’approvazione del bilancio

di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento

dello scopo mutualistico, con particolare riferimento alla sussistenza del re-

quisito della prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono intra-

prendere per riacquistare il requisito stesso in caso di perdita temporanea

ai sensi dell’articolo 2545-octies c.c. Nella medesima relazione gli ammini-

stratori devono illustrare le ragioni delle determinazioni assunte con riguar-

do all’ammissione di nuovi soci.

La rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del consiglio, al vi-

ce presidente ed ai consiglieri delegati, se nominati.

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri

provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.
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Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica

devono ricorrere alla decisione dei soci per la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, il ricorso alla

decisione dei soci deve essere fatto d’urgenza dall’organo di controllo, se no-

minato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammini-

strazione. In caso di mancanza dell’organo di controllo, gli amministratori

sono tenuti a far ricorso alla decisione dei soci e rimangono in carica fino

alla sua sostituzione.

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Ammini-

stratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. In presenza di

amministratori investiti di particolari cariche, la remunerazione degli stessi

è stabilita dall’organo amministrativo, sentito il parere dell’organo di con-

trollo, se nominato.

Art. 28 (Organo di controllo)
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2543, comma 1,

c.c., la Cooperativa procede alla nomina dell’organo di controllo costituito

da un solo membro effettivo, iscritto nell’apposito Registro dei revisori lega-

li dei conti.

In alternativa al sindaco unico, la Cooperativa può nominare un revisore al

quale affidare unicamente le attività di revisione legale dei conti ai sensi de-

gli articoli 2409-bis e seguenti del cod. civ. e della legislazione speciale in

materia.

Il sindaco unico dura in carica tre anni e scade alla data dell’assemblea

convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della ca-

rica. Egli è rieleggibile.

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se nominati decado-

no dall’ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo

2399 c.c.

Il sindaco può essere revocato solo per giusta causa e con decisione dei so-

ci. La decisione di revoca deve essere approvata con decreto del Tribunale,

sentito l’interessato.

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, l’assemblea proce-

derà alla nomina di un nuovo organo di controllo.

Il sindaco unico deve vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul

rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’ade-

guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal-

la società e sul suo concreto funzionamento. Esso ha l'obbligo di verificare

che l'organo amministrativo valuti costantemente, assumendo le conse-

guenti idonee iniziative, se l'assetto organizzativo dell'impresa è adeguato,

se sussiste l'equilibrio economico finanziario e quale è il prevedibile anda-

mento della gestione, nonché di segnalare immediatamente allo stesso or-

gano amministrativo l'esistenza di fondati indizi della crisi.

A tal fine, il sindaco può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezio-

ne e di controllo, avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori

notizie, anche con riferimento a società controllate, sull’andamento delle o-

perazioni sociali o su determinati affari. Possono scambiare informazioni

con i corrispondenti organi delle società controllate in merito ai sistemi di

amministrazione e controllo ed all’andamento generale dell’attività sociale.

Il sindaco unico esercita anche la revisione legale dei conti ai sensi degli ar-

ticoli 2409-bis e seguenti del cod. civ. e della legislazione speciale in mate-
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ria.

Il sindaco unico relaziona, in occasione dell’approvazione del bilancio di e-

sercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello

scopo mutualistico e alla sussistenza del requisito della prevalenza mutua-

listica.

Il sindaco unico deve assistere alle adunanze delle assemblee dei soci, alle

adunanze del consiglio di amministrazione e del comitato esecutivo, se no-

minato.

Qualora la cooperativa intenda affidare i compiti di controllo ad un organo

collegiale, sempre in presenza dei presupposti di legge di cui all’articolo

2543, comma 1, c.c., l’assemblea procede alla nomina del collegio sindaca-

le, composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti dall’assemblea,

al quale si applicano le norme precedentemente dettate per il sindaco uni-

co.

Il collegio sindacale è costituito da revisori legali dei conti iscritti nell’appo-

sito Registro.

L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso.

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, subentrano i sup-

plenti in ordine di età. I sindaci restano in carica fino alla decisione dei so-

ci per l’integrazione del collegio, da adottarsi su iniziativa dell’organo ammi-

nistrativo, nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati scadono insieme

con quelli in carica.

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve essere trascritto

nel libro delle decisioni del collegio sindacale e sottoscritto dagli intervenu-

ti; le deliberazioni del collegio devono essere prese a maggioranza assoluta

dei presenti.

Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a verbale i motivi del pro-

prio dissenso.

Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni.

Le riunioni del collegio sindacale potranno essere tenute anche con il meto-

do della audio o videoconferenza a condizione che risulti garantita l’identifi-

cazione dei partecipanti e la possibilità degli stessi di intervenire attivamen-

te nel dibattito e purché siano assicurati i diritti di partecipazione costituiti

dalla scelta di un luogo di riunione, nel quale sarà presente almeno il presi-

dente, della esatta identificazione delle persone legittimate a partecipare ai

lavori, dalla possibilità di intervenire oralmente su tutti gli argomenti e di

poter esaminare, ricevere e trasmettere documenti.

TITOLO VII

CONTROVERSIE

Art. 29 – (Clausola di conciliazione ed arbitrale)
Le controversie che dovessero insorgere tra la cooperativa ed i singoli soci

ovvero tra i soci medesimi, nonché fra gli eredi di un socio defunto e gli al-

tri soci e/o la società, ed ancora le controversie promosse da amministrato-

ri, sindaci e liquidatori ovvero instaurate nei loro confronti connesse all’in-

terpretazione e applicazione dell’atto costitutivo e/o più in generale all’eser-

cizio dell’attività sociale saranno preliminarmente oggetto di un tentativo di

conciliazione secondo le previsioni del Regolamento del Servizio di Concilia-

zione della Camera di Commercio di Bologna cui le parti si riportano. Ogni

controversia non definita nei termini (45 giorni dal ricevimento della Racco-

mandata RR o PEC di avvio della procedura di conciliazione) del citato Re-
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golamento tramite conciliazione come prevista al comma precedente sarà

deferita alla decisione di un Arbitro (o un Collegio Arbitrale) nominato dal

Consiglio Direttivo della Camera Arbitrale istituita presso la Camera di

Commercio di Bologna secondo il relativo Regolamento. I Regolamenti (del

Servizio di Conciliazione e della Camera Arbitrale) a cui si fa riferimento in

tutte le fattispecie innanzi menzionate sono quelli vigenti al momento

dell’avvio della rispettiva procedura.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 30 (Scioglimento anticipato)
L'assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più

liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 31 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante

dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:

a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci cooperato--

ri e dai soci sovventori ed eventualmente rivalutato a norma del prece-

dente art. 22, lett. c);

al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazio--

ne, di cui all’art. 11 della legge 31.01.92, n. 59.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 32 (Regolamenti)
L’Organo amministrativo propone all’assemblea dei soci il regolamento che

individua e disciplina le attività del delegato responsabile del riparto dell’e-

nergia elettrica condivisa.

L’organo amministrativo potrà poi elaborare appositi regolamenti sottopo-

nendoli successivamente all'approvazione dell’Assemblea con le maggioran-

ze previste per le modifiche statutarie al fine di:

- disciplinare il funzionamento interno;

- regolamentare i rapporti mutualistici tra la Società Cooperativa ed i soci.

Art. 33 (Clausole mutualistiche)
Ai fini della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente, la cooperativa

osserva le clausole mutualistiche di cui all’articolo 2514 del codice civile re-

lative al divieto di distribuire dividendi in misura superiore all'interesse

massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispet-

to al capitale effettivamente versato; al divieto di remunerare gli strumenti

finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a

due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi; alla indivisibi-

lità delle riserve e alla devoluzione del patrimonio residuo ai Fondi mutuali-

stici di cui agli articoli 11 e 12 della legge 59/1992.

Firmato: Marco Maltoni Notaio
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